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PIANO ANNUALE DELL’INCLUSIVITÀ 
ANNO SCOLASTICO 2024-2025 

 
 

  

Il presente documento, predisposto a norma della Direttiva M. 27/12/2012 e CM n. 8 del 06/03/2013 

intende individuare strategie didattiche ed organizzative in un quadro organico per affrontare le 

problematiche relative all’inclusività degli alunni con diverse abilità, con difficoltà di apprendimento, 

con disagio comportamentale, con disturbi specifici dell'apprendimento. Gli interventi coinvolgono 

soggetti diversi, insegnanti, famiglie, équipe medica, esperti esterni e, a livello di Istituzione scolastica, 

devono essere gestiti integrando al meglio i contributi delle diverse professionalità coinvolte. Il 

protocollo è parte integrante del PTOF d’Istituto e si propone di:  

● sostenere gli alunni con BES in tutto il percorso di studi;   

● favorire un clima di accoglienza e inclusione;  

● favorire il successo scolastico e formativo;   

● ridurre i disagi emozionali, favorendo al contempo la piena formazione;   

● favorire l’acquisizione di competenze collaborative;   

● delineare prassi condivise all’interno dell’Istituto, di carattere: amministrativo e burocratico 

(documentazione necessaria); o comunicativo e relazionale (prima conoscenza);   

● educativo e didattico (assegnazione alla classe, accoglienza, coinvolgimento del Team 

Docente/Consiglio di Classe);   

● Promuovere le iniziative di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed Enti 

territoriali coinvolti (Comune, AUSL, Provincia, Regione, Enti di formazione, …).   

 

FINALITÀ 
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PROPOSTA DEL PIANO DI INCLUSIONE 

 

La proposta di Piano di Inclusione, attraverso la propria attuazione, si propone di assicurare a tutti 

gli alunni con BES la piena soddisfazione del diritto all’educazione ed all’istruzione. 

Già nel corso dell’anno scolastico appena conclusosi, la nostra scuola si è attivata con interventi 

metodologici e pratiche didattiche mirati a favorire, nel miglior modo possibile, l’inclusione di 

questi alunni attraverso l’accoglienza, l’integrazione e l’orientamento. 

Inoltre, la Scuola, pone fra le sue finalità la necessità di rendere più consapevoli le famiglie e quindi 

di orientarle verso progetti realistici sul futuro dei propri figli. 

Obiettivi generali 

• Favorire negli alunni processi di apprendimento e di acquisizione di competenze. 

• Rendere l’alunno con BES il più autonomo possibile. 

Obiettivi specifici 

• Attivazione dei G.L.I. (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione) per redigere e monitorare il Piano di 

Integrazione inserito nel PTOF e per coordinare la programmazione dei servizi scolastici con quelli 

sanitari, socio assistenziali ecc… 

• Attivazione del G.L.I. per ciascun alunno con BES, al fine di favorire contatti e passaggi di 

informazioni tra le scuole e tra Scuola e territorio. Formulazione del Piano Educativo 

Individualizzato/personalizzato (concordato in sede di GLI con gli appartenenti al gruppo di lavoro) 

e della Programmazione didattico-educativa finalizzata all’integrazione. 

• Organizzazione di spazi capaci di garantire comunicazione, socializzazione, collaborazione e quindi 

motivazione, attraverso l’organizzazione di attività ludico-laboratoriali che consentano il recupero 

di opportunità di apprendimento anche attraverso l’uso di linguaggi non verbali. 

 
Analisi del contesto 

Il nostro Istituto si colloca in una realtà sociale complessa. Da una parte esso accoglie alunni 

provenienti da un ambiente socio-culturale medio, con nuclei familiari attenti alla crescita affettiva 

e psicosociale dei figli; dall’altra si trova ad operare con alunni in situazione di disagio familiare e/o 

sociale ed economico modesto. A seguito degli ultimi Consigli di Classe emerge una situazione in 

cui diversi alunni, pur essendo privi di certificazione, si caratterizzano come soggetti con BES in 

quanto denotano scarsa motivazione nel percorso di apprendimento, difficoltà di integrazione, 

difficoltà linguistico-espressive, scarso interesse della famiglia alla vita scolastica dei figli, 

atteggiamenti di aggressività fisica e verbale.  



 

3 
 

Nella realtà scolastica diverse sono state le figure che hanno garantito il progetto di inclusione: 

- FF.SS. per le attività di integrazione per alunni disabili 

- Referente per la Dispersione scolastica 

- Docenti di sostegno in servizio nell’Istituto 

- Dirigente Scolastica 

- Collaboratori del Dirigente Scolastica e docenti fiduciari di sede 

- DSGA 

- Operatori Assistenza Specialistica 

- Collaboratori scolastici 

- Assistenti all'autonomia e/o alla comunicazione 

- Assistente igienico-personali 

- Famiglie 

- Operatori dell’Osservatorio Scolastico per la Dispersione scolastica del Distretto 13. 

Per attuare il progetto di Integrazione ed assicurare il diritto allo studio agli alunni con BES sono 

chiamate a concorrere, nel progetto, le figure sopra individuate con le specifiche professionalità. 

 

  -  Dirigente Scolastica 

La Dirigente Scolastica è garante del processo di integrazione dell'alunno con BES. A tal fine assicura 

al proprio Istituto: il reperimento di tutti gli ausili e/o attrezzature necessarie nel caso di precise 

esigenze dell’alunno; la richiesta di organico di docenti di sostegno; collaborazione anche con Enti e 

Associazioni per assicurare l’inclusione dell’alunno. 

 

-Docenti curricolari e docenti di sostegno cui l’alunno è affidato concorrono a progettare e a condurre 

le attività didattiche anche individualizzate avendo piena responsabilità educativa nei confronti 

dell’alunno. Il primo passo per l’inclusione dell’alunno è la stretta collaborazione tra gli insegnanti 

del consiglio di classe, per facilitare l’appartenenza dell’alunno in difficoltà al contesto socio 

educativo del gruppo classe. 

L’organizzazione del lavoro dei docenti prevede: 

• Raccolta dati 

• Accoglienza 

• Analisi della situazione individuale 

• Profilo Dinamico Funzionale (analisi di quanto redatto dalla A.S.L.) 
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• Incontri con esperti ASL e famiglia 

• Piano Educativo Individualizzato/Personalizzato 

• Relazione di fine anno scolastico 
 

- Collaboratori scolastici (A.T.A.) che svolgono attività di assistenza all’alunno negli spostamenti 

all’interno dell’edificio scolastico. I compiti del personale non docente sono relativi, quindi alla 

vigilanza in ambiente scolastico e durante le attività didattiche che si svolgono nella scuola in 

collaborazione con i docenti 

 
-La FS per le attività di inclusione degli alunni disabili hanno il compito di: 

1. Azione di accoglienza e tutoraggio dei nuovi docenti nell’area di sostegno 

2. Azione di coordinamento con l’équipe medica e il GLO 

3. Coordinamento per la stesura del Piano di Inclusione Scolastica 

4. Azioni di coordinamento del GLI d’Istituto 

5. Ricerca di materiali didattici utili al sostegno 

6. Individuazione di adeguate strategie educative 

7. Aggiornamento sull’andamento generale degli alunni certificati 

8. Operazioni di monitoraggio 

9. Partecipazione al gruppo CTS provinciale 

10. Collaborazione all'assegnazione dei docenti di sostegno e agli assistenti alle classi/alunni 

11. Cura della documentazione e raccolta del materiale medico- psicopedagogico relativo 

all’anamnesi degli alunni disabili.  

Inoltre: 

1. Pianificazione degli incontri famiglia-docenti 

2. Predisposizione delle schede di individuazione e monitoraggio 

3. Supporto alla compilazione del Piano Didattico Personalizzato 

4. Supporto per l'individuazione da parte del CdC delle strategie educative adeguate 

5. Ricerca e produzione di materiali per la didattica 

6. Collaborazione nelle attività di formazione per i docenti 

7. Coordinamento dei laboratori eventualmente predisposti all’interno dell’istituto 

8. Espletamento delle operazioni di monitoraggio 

10. Mantenere contatti con specialisti e tecnici ASL 
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- Assistenti specialistici per l’autonomia personale, igienico-personali e la comunicazione, che 

prestano il proprio intervento (su incarico degli Enti Locali o dell’A.S.L., se delegata) agli alunni con 

bisogni nell’ambito dell’autonomia e della relazione. 

L’assistente specializzato ha come obiettivo il raggiungimento dell’autonomia e della comunicazione 

personale del minore diversabile. Facilita l’integrazione scolastica, il diritto allo studio, lo sviluppo 

delle potenzialità nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni, nella socializzazione. 

 

- GLI d’Istituto 

Il GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione) si occupa prevalentemente di: 

1. formulare progetti per la continuità fra ordini di scuola 

2. elaborare progetti specifici per i soggetti disabili, in relazione alle tipologie. 

Al GLI competono anche le problematiche relative a tutti i BES. A tale scopo i suoi componenti sono 

integrati da tutte le risorse specifiche e di coordinamento presenti nella scuola (funzioni strumentali, 

insegnanti per il sostegno, assistenti alla comunicazione, igienico-personali e all’autonomia, docenti 

“disciplinari” con esperienza e/o formazione specifica o con compiti di coordinamento delle classi, 

genitori ed esperti istituzionali o esterni in regime di convenzione con la scuola), in modo da 

assicurare all’interno del corpo docente il trasferimento capillare delle azioni di miglioramento 

intraprese e un’efficace capacità di rilevazione e intervento sulle criticità all’interno delle classi (CM 

n. 8 del 6 marzo 2013). 

-Il territorio 

Il territorio è una risorsa importante per il soggetto disabile come in generale per tutti gli alunni. Il 

territorio insieme alla scuola, integra e definisce il Progetto di Vita dell’alunno. 

Soggetti a cui è indirizzato il Piano: 

 Alunni con BES che comprendono: 

● Alunni con disabilità certificate (legge 104/92) 

● Alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento (legge 170/2010) 

● Alunni con disturbi evolutivi specifici (ADHD, disprassia, disturbi del linguaggio, della 

coordinazione motoria o non verbali, bordeline cognitivi, disturbo oppositivo provocatorio o della 

condotta in adolescenza) 

● Alunni con disagio socio-culturale 

● Alunni stranieri non alfabetizzati. 

PIANO ANNUALE INCLUSIVITÀ  
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                                   Alunni con disturbi specifici dell’apprendimento 
 

 

Indicazioni normative 

Legge n. 170/2010, D.M. 12 luglio 2011 e Accordo Stato Regioni del 27 luglio 2012 che ha stabilito 

quanto segue: 

- L'obbligo delle Regioni di accreditare degli Enti Certificanti; 

- L'indicazione delle caratteristiche che tali Enti devono avere (fondamentali l'équipe di lavoro e 

l'esperienza nel campo); 

- L'indicazione, per gli alunni delle classi terminali, di presentare la diagnosi non oltre il 31 marzo; 

- La proposta di un modello unico di diagnosi in cui siano presenti, tra l'altro, indicazioni operative 

chiare per la prassi didattica. 

 
Adempimenti della scuola, dei coordinatori e dei docenti dei consigli di classe: 

− La famiglia consegna la diagnosi alla Presidenza con lettera di trasmissione e la fa protocollare e la 

segreteria alunni inserisce la diagnosi nel fascicolo personale dell’alunno. 

− Il docente referente dell’Istituto si accerta che la diagnosi non risale a più di 3 anni e aggiorna 

l’anagrafe relativa agli alunni certificati e/o diagnosticati DSA. 

− La famiglia richiede alla scuola (mediante un modello fornito dalla segreteria didattica) 

l’elaborazione del PDP (Piano Didattico Personalizzato); 

− Entro due mesi bisogna elaborare il PDP. Nella predisposizione della documentazione in 

questione è fondamentale il raccordo con la famiglia. 

Nel PDP è necessario: 

1. descrivere il funzionamento delle abilità strumentali (lettura, scrittura, calcolo); 

2. indicare le caratteristiche del processo di apprendimento; 

3. elencate tutte le misure dispensative e gli strumenti compensativi che il consiglio di classe decide 

di adottare per l’alunno, nonché tutte le strategie didattiche, metodologie e gli strumenti che si 

ritengano opportuni; 

4. predisporre i tempi e le modalità delle prove e delle verifiche in corso d’anno o a fine Ciclo. 

 

- Per gli alunni già certificati, nei consigli di classe di ottobre, verrà redatta una bozza di PDP che il 
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coordinatore, insieme al docente referente, successivamente sottoporrà in un incontro ai genitori 

e, se disponibili, agli specialisti sanitari. Il consiglio di classe, durante il ciclo scolastico, apporterà 

le eventuali modifiche nella predisposizione del PDP, prendendo atto delle indicazioni della 

famiglia e degli operatori sanitari e degli esiti delle verifiche in itinere dell’alunno. 

- Il PDP va consegnato dal coordinatore alla segreteria didattica che provvederà ad inoltrarne copia 

alla famiglia, con lettera protocollata; il PDP dovrà essere firmato dal Dirigente scolastico, dal 

Consiglio di classe, dalla famiglia. 

- Si prevedono incontri periodici con la famiglia (in orario di ricevimento e in occasione dei consigli di 

classe); 

- Tutte le misure adottate dalla scuola vanno scritte nel PTOF. 

Nel caso di studenti privi di diagnosi, ma in cui si sospetta la presenza di DSA, la scuola deve darne 

comunicazione alla famiglia, che si incaricherà di contattare gli specialisti. 

Gli insegnanti dovranno stilare una relazione con le proprie osservazioni da consegnare al DS e ai 
referenti. 
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Indicazioni normative 

Gli strumenti operativi per gli alunni con BES sono la Direttiva del 27/12/2012 e la CM 8/2013. 

 

Rilevazione delle difficoltà 

Il docente referente che si occupa del disagio, ad inizio ottobre, rileverà i casi di alunni “a rischio” 

attraverso incontri con i Consigli di Classe. I docenti saranno invitati a compilare la “Scheda per 

la rilevazione di alunni in disagio” e comunque a fornire tutte le notizie e i materiali che 

riterranno necessari. 

Le segnalazioni potranno avvenire, naturalmente in corso d’anno, qualora se ne presenti la 

necessità. 

La scheda elaborata in maniera dettagliata verrà inoltrata alla Dirigente Scolastica. 

La D.S e il docente referente, dopo aver esaminato le relazioni dei casi segnalati, insieme al 

coordinatore della classe coinvolta consultano gli esperti dell’Osservatorio per valutare un primo 

approccio di intervento. 

 

Pianificazione dell'intervento 

Sulla base di quanto sopra rilevato il Consiglio di classe pianifica l’intervento e, se necessario, 

predispone il: 

- Piano personalizzato. 

- Raccordo scuola/famiglia. 

- Intervento 

- Attuazione del piano concordato. 

-Verifica e valutazione dell’intervento 

Al fine di verificare l’andamento dell’intervento e la necessità di eventuali cambiamenti ad esso, si 

terranno incontri periodici nell’ambito dei Consigli di classe o, se necessario, con sedute 

appositamente convocate. 

PIANO ANNUALE INCLUSIVITÀ 
                                            Alunni con altri bisogni educativi speciali 
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Documentazione 

Scheda di rilevazione, eventuale PDP, interventi, percorsi, verifiche, incontri con esperti ed 

operatori saranno tutti documentati e raccolti nel fascicolo personale riservato dell’alunno. 

Valutazione in itinere dell'andamento didattico 

È compito del C.d.C. (ottobre/novembre e febbraio/marzo). 

Per i criteri di valutazione, si terrà conto: 

● della situazione di partenza, evidenziando le potenzialità dell’alunno 

● delle finalità e degli obiettivi da raggiungere 

● degli esiti degli interventi realizzati 

● del livello globale di crescita e preparazione raggiunto. 

 

Saranno compilate griglie di osservazione relative alle seguenti aree: 

● area cognitiva 

● area affettiva relazionale 

● area dei linguaggi e della comunicazione 

● area della percezione 

● area motoria 

● area dell’autonomia 

● area degli apprendimenti 

 

La valutazione dei procedimenti e/o delle strategie adottate, concordate con la famiglia, verranno 

verificate dalla D.S. 
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PIANO ANNUALE INCLUSIVITÀ 

                               Protocollo di accoglienza degli alunni stranieri 
 

La normativa di riferimento 

Il Protocollo d’accoglienza rappresenta uno strumento con cui l’Istituto amplia il Piano dell’Offerta 

Formativa. Esso è coerente con la legislazione vigente e si propone di dare concreta attuazione alle 

seguenti normative: 

- DPR 394/99 Art.45; 

● “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” (C.M. n. 24, febbraio 2006); 

● Documento programmatico “La via italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli 

alunni stranieri”, Ottobre 2007; 

● DPR 22 giugno 2009 , n. 122 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per 

la valutazione degli alunni”; 

● Nota MIUR prot. 465 del 27 gennaio 2012 - Studenti con cittadinanza non italiana iscritti a 

classi di istituti di istruzione secondaria di secondo grado. Esami di Stato. 

● MIUR, Prot. 236 del 31 GENNAIO 2012, Linee guida per la progettazione dei percorsi di 

alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana. 

 

Gli obiettivi 

Il Protocollo d’accoglienza è un documento che viene deliberato dal Collegio Docenti. Contiene 

le indicazioni riguardanti l’inserimento degli alunni immigrati, traccia in linea di massima le fasi 

dell’accoglienza e delle attività di facilitazione per l’apprendimento/consolidamento della lingua 

italiana, stabilisce i criteri di massima per la valutazione degli apprendimenti e delle competenze. 

È uno strumento di lavoro che viene integrato e rivisto annualmente sulla base delle esperienze 

realizzate da tutti i docenti. 

Il Protocollo d’accoglienza si propone dopo la prima fase di osservazione di: 

● definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza degli alunni 

stranieri; 

● facilitare l’ingresso di ragazzi di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale; 



 

11 
 

● favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova 

eventuali ostacoli alla piena integrazione. 

● attività in piccolo gruppo e peer tutoring  

In una prima fase di accoglienza, sulla base delle competenze linguistiche esistenti, segnalate dai 

docenti del consiglio di classe, sarà possibile attivare: 

● la formazione temporanea di gruppi omogenei per madrelingua o per cittadinanza per 

specifiche esigenze didattiche (alfabetizzazione italiano L2); 

● l’inserimento in altre attività proposte da Enti vari presenti sul territorio  

●  il progetto di mediazione culturale elaborato in collaborazione con l’Università di Palermo 

come si evince da allegato n°1. 

 

La Progettazione del curricolo 

Potrà essere necessario attuare dei percorsi di facilitazione dell’apprendimento linguistico e 

“disciplinare”, 

sulla base delle risorse disponibili: 

● ore a disposizione/sportello/altro… 

● risorse professionali esterne messe a disposizione dagli Enti Locali e dal Ministero 

● risorse professionali volontarie messe a disposizione dal territorio 

● risorse economiche dell’Istituto 

I docenti di classe potranno concordare con le risorse coinvolte gli interventi di facilitazione 

linguistica per l’apprendimento della lingua italiana. 

Particolare attenzione verrà data agli alunni immigrati in ingresso provenienti direttamente 

dall’estero e “non alfabetizzati”. 

Obiettivi prioritari saranno l’acquisizione di una buona competenza nell’Italiano scritto e parlato, 

sia in forme ricettive che produttive, prima per la comunicazione interpersonale e per 

l’integrazione scolastica, poi per lo studio delle discipline, da realizzare attraverso laboratori di 

Italiano, a seconda della situazione iniziale rilevata. La progettazione avviene su obiettivi ridotti 

o semplificati, in base alle capacità dell’alunno ed in risposta ai suoi bisogni formativi ed utilizzati 
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per definire lo standard da raggiungere. L’attività dei docenti coinvolti nell’inserimento potrebbe 

avere lo scopo di: 

● facilitare l’apprendimento del linguaggio funzionale favorendo la presenza nel gruppo-

classe per tutto il tempo scuola; 

● rilevare i bisogni specifici di apprendimento; 

● semplificare, se necessario, il curricolo, per quanto riguarda i tempi di apprendimento di 

un’altra lingua straniera oltre all’Italiano; 

● individuare le modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina. 

 

La Valutazione 

 Si individuano alcuni criteri per la valutazione degli alunni stranieri di recente immigrazione:  

● prevedere tempi più lunghi per il raggiungimento degli obiettivi; 

● valutare il progresso rispetto al livello di partenza; 

● tenere conto che l’alunno straniero è sottoposto a una doppia valutazione adeguata agli 

obiettivi del PDP: quella relativa al suo percorso di italiano seconda lingua, quella relativa alle 

diverse aree disciplinari e ai contenuti del curricolo comune; 

● predisporre strumenti per la valutazione formativa e sommativa adeguati. 

 

 

Il referente BES  al fine di favorire  l’integrazione degli alunni stranieri ha il compito di: 

 

1. coordinare gli incontri docenti/operatori specialisti/assistente sociale; 

2. pianificare l’intervento dello psicologo (classi e alunni, sportello); 

3. coordinare la stesura PEP; 

4. predisporre le schede di valutazione progetto da parte dei docenti; 

5. predisposizione di schede auto valutative da compilare da parte degli alunni; 

6. ricerca di materiale per la didattica; 

7. individuazione di adeguate strategie educative. 
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Parte I 
 

            Analisi dei punti di forza e di criticità (dati riferiti all’a.s. 2024-2025) 

 
 

 Rilevazione dei BES presenti: 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
 

●     minorati vista 
  0 

● minorati udito 
  0 

● Psicofisici 
              42 

         Disturbi evolutivi specifici 

● DSA 
7 
 

● ADHD/DOP 
0  

● Borderline cognitivo 
0 

        Svantaggio (indicare il disagio prevalente) 

● Socio-economico 
34 

● Linguistico-culturale 
1  
 

● Disagio comportamentale/relazionale 
0  

● Altro 
 

Totali 84 

N° PEI redatti dai GLO 42 

N° PEI provvisori redatti dai GLO 3 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 8 

 

 

 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 33 

B. Risorse professionali specifiche  Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

SI 
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AEC Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

NO 

Assistenti all’autonomia e/o comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 

Docenti tutor/mentor  NO 

C. Coinvolgimento docenti curricolari  
Attraverso… Sì / No 

 
 
 
 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

SI 

Altro: / 

 
 
 
 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

SI 

Altro: / 

 
 
 
 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI NO 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 
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D.   Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro: / 

 
 
 

 
E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
NO 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
SI 

Altro: / 

 Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
SI 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

SI 

Altro: / 
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F. Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate 
alla sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
SI 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità SI 

Procedure condivise di intervento su disagio 

e simili 
SI 

Progetti territoriali integrati       SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Rapporti con CTS / CTI 
 

RICHIESTA DI SUSSIDI 

 

SI 

 
 

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole SI 

 
 
 
 
 
 

 
H.   Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche 

/ gestione della classe 
SI 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici 

a prevalente tematica inclusiva 
SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.) 
SI 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 
SI 

Altro:  

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 

   
X 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti 

   
X 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 
 

     x  
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Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi 

   
 

X 

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione 

 X 
 

  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 

lavorativo. 

     
X 

Personale di assistenza alla comunicazione/autonomia con specifica formazione 
sull’autismo o sulla gestione di alunni con basso funzionamento 

 X    

Adesione a progetti di inclusione (musicoterapia e parlautismo, giornata dell’autismo,, 
incontro con il Consultorio Famiiliare) 

    X 

Risorse adeguate alle esigenze   X   

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II 

Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 
 
Il nostro Istituto adotterà, esplicitandola nel PTOF, una politica di inclusione e di integrazione condivisa    

da tutte le figure professionali che in esse operano. L’inclusione comporterà quindi l’istituzione di una rete 

di collaborazione tra più soggetti, e precisamente:   

 

GLI: Rilevazioni BES presenti nella scuola a partire dal mese di Ottobre; rilevazione, monitoraggio e 

valutazione del livello di inclusività della scuola (INDEX); raccolta e coordinamento delle proposte 

formulate dal GLI; elaborazione di una proposta di PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) riferito a tutti gli 

alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno) con maggiore 

supporto/apporto delle Figure Strumentali e di tutti gli altri componenti del GLI. 

 
Consigli di classe/Team docenti: Individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una 

personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; rilevazione 

di tutte le certificazioni; rilevazione alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; 

produzione di attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che inducono 

ad individuare come BES alunni non in possesso di certificazione; definizione di interventi didattico-

educativi; individuazione strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli 

studenti con BES al contesto di apprendimento; definizione dei bisogni dello studente; progettazione e 

condivisione progetti personalizzati; individuazione e proposizione di risorse umane strumentali e 

ambientali per favorire i processi inclusivi; stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP); 

collaborazione scuola-famiglia-territorio; condivisione con insegnante di sostegno (se presente). 

 

Assistente educatore: Collaborazione alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche 

in relazione alla realizzazione del progetto inclusivo. 

La Funzione Strumentale Inclusione si occuperà di: 

● partecipare alle riunioni di STAFF su invito;  

● aggiornamento/integrazione PTOF; 

● interfacciarsi con il DS per l’inserimento degli alunni disabili nel contesto classe e scolastico; 
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● coordinare i docenti di sostegno (predisposizione procedure operative e programmazione del 

lavoro);  

● curare della documentazione degli alunni disabili;  

● coordinare e organizzare degli incontri del GLO (Gruppo di Lavoro Operativo);  

● coordinare la Commissione GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione) in funzione della pianificazione 

e realizzazione del Piano annuale dell’inclusione;  

● consulenza per la scelta del materiale didattico personalizzato;  

●  intrattenere rapporti con le ASP di riferimento e predisposizione dell’intervento di figure 

specialistiche esterne che operano nella Scuola;  

● supportare alle famiglie nell’iter procedurale per le varie pratiche;  

● promuovere e coordinare specifiche attività curriculari e/o extracurriculari, progetti e quant’altro 

favorisca l’integrazione dell’alunno disabile a scuola;  

● collaborare alla continuità nei percorsi didattici. 

 

Docenti di sostegno/Docenti Curriculari: Partecipazione alla programmazione educativo-didattica; 

supporto al consiglio di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, 

metodologiche e didattiche inclusive; interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base 

alla conoscenza degli studenti; rilevazione casi BES; coordinamento stesura e applicazione Piano di 

Lavoro (PEI e PDP). Lo scopo per il prossimo anno scolastico è quello di promuovere modalità di 

formazione affidate alla partecipazione degli insegnanti, coinvolti non come semplici destinatari, ma 

come professionisti che riflettono e attivano modalità didattiche orientate all’integrazione efficaci nel 

normale contesto del fare scuola quotidiano. 

Si prevede l’attuazione di interventi di formazione su: 

• metodologie didattiche e pedagogia inclusiva 

• strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione 

• nuove tecnologie per l'inclusione 

• le nuove norme riguardanti l'inclusione (Dlgs 66/2017) 

• strumenti di osservazione per l'individuazione dei bisogni gruppo dei pari e apprendimento 
cooperativo come strategia compensativa per i BES. 

 

La valutazione del Piano Annuale dell’Inclusione avverrà in itinere monitorando punti di forza e criticità, 

andando ad implementare le parti più deboli. Il filo conduttore che guiderà l’azione della scuola sarà 
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quello del diritto all’apprendimento di tutti gli alunni. L’esercizio di tale diritto comporta da parte dei 

docenti un particolare impegno in relazione agli stili educativi, al ripensamento della trasmissione-

elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, alle strategie di organizzazione delle attività in aula; il tutto 

si traduce nel passaggio, dalla scuola dell’insegnare alla scuola dell’apprendere che tiene insieme 

l’importanza dell’oggetto culturale e le ragioni del soggetto. 

Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti tengono conto 

dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano riconducibili 

ai livelli essenziali degli apprendimenti. 

Relativamente ai percorsi personalizzati i Consigli di Classe/team dei docenti concordano le modalità di 

raccordo con le discipline in termini di contenuti e competenze, individuano modalità di verifica dei 

risultati raggiunti che prevedano anche prove assimilabili, se possibile, a quelle del percorso comune. 

Stabiliscono livelli essenziali di competenza che consentano di valutare la contiguità con il percorso 

comune e la possibilità del passaggio alla classe successiva. 

Per non disattendere gli obiettivi dell’apprendimento e della condivisione e dell’inclusione, è 

indispensabile che la programmazione delle attività sia realizzata da tutti i docenti curricolari, i quali, 

insieme all’insegnante per le attività di sostegno definiscono gli obiettivi di apprendimento sia per gli 

alunni con disabilità, sia per gli alunni BES in correlazione con quelli previsti per l’intera classe. 

La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie 

favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, 

l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, di 

attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici tra i quali Mio Tab, tablet, e Kit LULA. 

Da menzionare la necessità che i docenti predispongano i documenti per lo studio o per i compiti a casa 

in formato elettronico, affinché essi possano risultare facilmente accessibili agli alunni che utilizzano 

ausili e computer per svolgere le proprie attività di apprendimento. A questo riguardo risulta utile una 

diffusa conoscenza delle nuove tecnologie per l'integrazione scolastica, anche in vista delle potenzialità 

aperte dal libro di testo in formato elettronico. 

 

Assistente all’autonomia e/o comunicazione: Collaborazione alla programmazione e all’organizzazione 

delle attività scolastiche in relazione alla realizzazione del progetto educativo con particolare attenzione 

alle strategie didattiche inerenti alla tipologia di disabilità sensoriale; collaborazione alla continuità nei 

percorsi didattici. 

Collegio Docenti: Su proposta del GLI delibera del PAI (mese di Giugno); esplicitazione nel PTOF di un 
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concreto impegno programmatico per l’inclusione; esplicitazione di criteri e procedure di utilizzo 

funzionale delle risorse professionali presenti; impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o 

prevenzione concordate anche a livello territoriale. 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l’organizzazione delle attività educative 
 
La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta 

attivamente nelle pratiche inerenti l’inclusività. 

La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una 

collaborazione condivisa. 

Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle 

difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei docenti per favorire 

il successo formativo dello studente. In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie 

specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue 

potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio. 

Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi 

anche attraverso: 

• la condivisione delle scelte effettuate 

• un eventuale focus group per individuare bisogni e aspettative 

• l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di 

miglioramento 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

 
In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi speciali, 

viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità – BES1). 

Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività 

educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà 

socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. 

Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 
- rispondere ai bisogni di individuali 

- monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni 

- monitorare l'intero percorso 

- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 
 



 

22 
 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 
Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola 

anche se, visto il numero e le diverse problematicità di cui i soggetti sono portatori nonché le proposte 

didattico formative per l'inclusione, si ritiene necessaria la presenza di risorse aggiuntive costituite anche 

da docenti in esubero,utilizzati come risorse interna per sostenere gli alunni in particolari difficoltà. 

L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione di un 

progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca la richiesta 

di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. Le proposte progettuali, per la metodologia che le 

contraddistingue, per le competenze specifiche che richiedono necessitano di risorse aggiuntive e non 

completamente presenti nella scuola. 

L’istituto necessita: 

● L’assegnazione di   docenti   da   utilizzare   nella   realizzazione   dei   progetti   di   inclusione   e 

personalizzazione degli apprendimenti 

● L’incremento di corsi di formazione sulla didattica inclusiva, in modo da ottimizzare gli interventi di 

ricaduta su tutti gli alunni 

● L’assegnazione di operatori igienico-sanitari adeguati alle reali necessità per gli alunni che ne 
necessitano sin dal primo periodo dell’anno scolastico 

● L’assegnazione di assistenti all’autonomia e/o comunicazione per gli alunni con disabilità sin dal primo 
periodo dell’anno scolastico e con specifica formazione 

● L’incremento di risorse umane per favorire la promozione del successo formativo per alunni stranieri 

e percorsi di alfabetizzazione (laboratori di Italbase e Italstudio in tutti i plessi) 

● Risorse umane per l’organizzazione e la gestione di laboratori informatici, nonché l’incremento di 

risorse tecnologiche in dotazione alle singole classi, specialmente dove sono indispensabili strumenti 

compensativi 

● Risorse per la mediazione linguistico culturale e traduzione di documenti nelle lingue comunitarie ed 

extracomunitarie 

● Definizione di nuove intese con i servizi socio-sanitari 

● Costituzione di reti di scuole in tema di inclusività. 

 
Costituzioni di rapporti con CTS per consulenze e relazioni d’intesa 

 Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità 

tra i diversi ordini di scuola. Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono 

realizzati progetti di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere 

con minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola. 
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Valutate quindi le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, la Commissione Formazione Classi 

provvederà al loro inserimento nella classe più adatta. 

Il PAI che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità". Tale concetto 

si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa. 

Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di 

competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di autoefficacia 

(empowerment) con conseguente percezione della propria "capacità". 

L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere alle persone di "sviluppare un 

proprio progetto di vita futura
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Parte III 

                                 Dati alunni con BES riferiti all’a.s. 2024/25 

 

 

I. Rilevazione dei BES presenti* 
 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
            

⮚ minorati vista 
0 

⮚ minorati udito 
0 

⮚ Psicofisici 
42 

2. disturbi evolutivi specifici* 
 

⮚ DSA 
7 

⮚ ADHD/DOP 
0 

⮚ Borderline cognitivo 
0 

⮚ Altro 
/ 

3. svantaggio* 
 

⮚ Socio-economico 
34 

⮚ Linguistico-culturale 
1 

⮚ Disagio comportamentale/relazionale 
 

⮚ Altro 
 

Totali 84 

*dati da aggiornare nel corso dell’anno scolastico 2024/25. 
 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 27.06.2025. 
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Normative generali 
 

  

Norme di carattere generale   

DPR n. 275 dell’8 marzo 1999   Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997 n. 59   

DPR n. 122 del 22 giugno 2009   Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la 
valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi 
degli articoli 2 e 3 del decreto-legge I settembre 2008, n. 137, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169   

DLvo n. 62 del 13 aprile 2017  Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel 
primo ciclo ed Esami di Stato, a norma dell'art. 1, cc180 e 181, lettera i), 
della legge 13 luglio 2015, n. 107  

OM n. 172 del 4 dicembre 2020   Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli 
alunni delle classi della scuola primaria (con Linee Guida allegate)  

Nota MI n. 2158 del 4 dicembre 2020   

  

Valutazione scuola primaria - Trasmissione Ordinanza e Linee guida e 
indicazioni operative.   

Disabilità   

Legge n. 118 del 
30 marzo 1971  

Conversione in legge del D.L. 30 gennaio 1971, n. 5 e nuove norme in favore dei mutilati ed invalidi 
civili  

Legge n. 517 del 
4 agosto 1977   

Norme sulla valutazione degli alunni e sull'abolizione degli esami di riparazione nonché altre norme di 
modifica dell'ordinamento scolastico  

Legge n. 104 del 
5 febbraio 
1992   

Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate   

DPR n. 24 
febbraio 1994  

Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle unità sanitarie locali in materia di alunni 
portatori di handicap  

DPR n. 323 del 
23 luglio 1998  

Regolamento recante Disciplina degli esami di stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore a norma dell'art. 1 della legge 10 dicembre 1997 n. 425  

Nota MIUR n. 
4798 del 27 
luglio 2005  

Attività di programmazione dell’integrazione scolastica degli alunni disabili da parte delle Istituzioni 
scolastiche - Anno scolastico 2005-2006  

OM n. 90 del 21 
maggio 2001   

Norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esami nelle scuole statali e non statali di istruzione 
elementare, media e secondaria superiore - Anno scolastico 2000-2001, in part. l’art. 15  

CM n. 125 del 
20 luglio 2001  

Certificazione per gli alunni in situazione di handicap  

DPCM n. 185 del 
23 febbraio 
2006   

Regolamento recante modalità e criteri per l'individuazione dell'alunno come soggetto in situazione di 
handicap, ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n. 289   

Nota MIUR n. 
4274 del 4 
agosto 2009   

Trasmissione delle “Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con la disabilità”  

DLvo n. 66 del 
13 aprile 2017  

Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 
1, cc. 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107  

Nota MIUR n. 
1153 del 4 
agosto 2017  

Chiarimenti in merito alla decorrenza dei termini di applicazione delle indicazioni del D.L.vo n. 
66/2017   



 

26 
 

Nota MIUR n. 
15578 del 8 
agosto 2017  

Chiarimenti in merito alla decorrenza dei termini di applicazione delle indicazioni del D.L. vo 
n.66/2017. Precisazione   

DLvo n. 96 del 7 
agosto 2019   

Disposizioni integrative e correttive al D.Lvo 13/04/2017, n. 66  

D.I. n. 182 del 
29 dicembre 
2020  

Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato e delle correlate linee guida, 
nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi 
dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66.  

Nota MI n. 40 
del 13 gennaio 
2021  

Modalità per l'assegnazione delle misure di sostegno e nuovo modello di  
PEI ai sensi dell’ Art. 7, comma 2-ter del decreto legislativo 66/2017. Decreto del Ministro 
dell’istruzione 29 dicembre 2020, n. 182  

Nota USR ER n. 
1300 del 25 
gennaio 2021  

Decreto Ministeriale del 29 dicembre 2020, n. 182: “Adozione del modello nazionale di piano 
educativo individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure 
di sostegno agli alunni con  

 disabilità, ai sensi dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66” - Prime 
indicazioni  

D.D. n. 75 del 26 
gennaio 2021  

Misure di accompagnamento delle istituzioni scolastiche alle nuove modalità di inclusione previste dal 
decreto legislativo 13 maggio 2017, n. 66 e alle disposizioni contenute nel Decreto interministeriale 29 
dicembre 2020, n 182.  

Sentenza del Tar 
del Lazio n. 
9795/2021   

Sentenza sul ricorso numero di registro generale 2858 del 2021, proposto da Coordown Odv – 
Coordinamento Nazionale Associazioni delle Persone con Sindrome di Down (Trisomia 21), 
Coordinamento Italiano  
Insegnanti di Sostegno, A.S.S.I. Gulliver Associazione Sindrome di Sotos Ita-Lia Aps, Associazione 
Prader Willi Lombardia - Odv, Associazione Regionale Autismo Abruzzo Onlus (Auti-Smo Abruzzo 
Onlus), Fondazione Cepim Onlus, Persone Williams Italia Onlus, Pianeta Down Onlus, Spazio Blu 
Autismo Varese Onlus, del 14/09/21.  

Nota MI n. 2044 
del 17 
settembre 2021  

Sentenza n. 9795/2021 del 14/09/2021, TAR Lazio. Indicazioni operative per la redazione dei PEI per 
l’a.s.2021/2022.  

  

DSA   

Nota MIUR n. 4099/A4 del 5 ottobre 2004   Iniziative relative alla dislessia  

Nota MIUR n. 26/A4 del 5 gennaio 2005   Iniziative relative alla dislessia  

Nota MIUR n. 4674 del 10 maggio 2007   Disturbi di apprendimento: indicazioni operative  

Legge n. 170 dell’8 ottobre 2010   Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 
ambito scolastico  

DM n. 5669 del 12 luglio 2011   Decreto attuativo della Legge n.170/2010. Linee guida per il diritto 
allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici 
dell’apprendimento  

Accordo Governo-Regioni del 24 luglio 2012  Indicazioni per la diagnosi e la certificazione dei Disturbi specifici di 
apprendimento (DSA)   

Nota USR ER n. 2396 del 12 febbraio 2018   

  

Alunni segnalati per Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA). 
Indicazioni permanenti  

Altri BES    

Nota MIUR n. 6013 del 4 dicembre 2009   Problematiche collegate alla presenza nelle classi di alunni affetti da 
sindrome ADHD (deficit di attenzione/iperattività)   

Nota MIUR n. 4089 del 15 giugno 2010   Disturbo di deficit di attenzione ed iperattività  

Direttiva MIUR del 27 dicembre 2012   Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 
organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica  
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CM n. 8 del 6 marzo 2013   Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 
organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica. Indicazioni 
operative.   

Nota MIUR n. 1551 del 27 giugno 2013   Piano annuale per l’inclusività  

Nota MIUR n. 2563 del 22  novembre 2013   Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali a.s. 
20132014 – Chiarimenti  

Alunni stranieri  

CM n. 301 dell’8 
settembre 1989   

Inserimento degli alunni stranieri nella scuola dell’obbligo  

CM n. 205 del 2 
luglio 1990   

Educazione Interculturale  

CM n. 5 del 12 
gennaio 1994   

Iscrizione degli alunni stranieri anche sprovvisti di permesso di soggiorno  

CM n. 73 del 2 
marzo 1994   

Il dialogo interculturale e la convivenza democratica   

Legge n. 40 del 6 
marzo 1998   

Disciplina dell’immigrazione e condizione giuridica dello straniero (c.d. Legge Turco-Napolitano; 
cfr. in particolare art. 36)  

D.Lvo n. 286 del 
25 luglio 1998   

Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero  

DPR n. 394 del 
31 agosto 1999  

Regolamento recante norme di attuazione del TU delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell'art. 1, c. 6, del Dvo 
286/1998, (in partic. art. 45)  

Legge n. 189 del 
30 luglio 2002   

Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo (c.d. Legge Bossi-Fini)   

CM n. 24 del 1 
marzo 2006   

Trasmissione delle “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 2006”  

Comunicato 
stampa MIUR 23 
ottobre 2007  

Presentazione del Documento “La via italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli 
alunni stranieri”, a cura dell’Osservatorio nazionale per l’integrazione degli alunni stranieri e per 
l’educazione interculturale   

CM n. 2 dell’8 
gennaio 2010   

Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non italiana  

CM n. 465 del 27 
gennaio 2012   

Studenti con cittadinanza non italiana iscritti a classi di istituti di istruzione secondaria di 
secondo grado. Esami di Stato.  

Nota MIUR n. 
4233 del 19 
febbraio 2014  

Trasmissione delle “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 2014” 
(con errata corrige del 19/05/2014)  

Legge n. 107 del 
13 luglio 2015  

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti (in part. art. 1 co. 7 lett. r)  

Nota MIUR n. 
5535 del 9 
settembre 2015  

Trasmissione del documento “Diversi da chi? Raccomandazioni per l'integrazione degli alunni 
stranieri e per l'intercultura.  

4. ACCORDI TERRITORIALI  

● Protocollo d’Intesa per l'accoglienza, inserimento e inclusione degli alunni e delle alunne migranti e delle 
loro famiglie anno 2019-2021:  

● https://www.comune.ra.it/aree-tematiche/progetti-e-servizi-per-limmigrazione/casa-delle-
culture/materiali/protocollohttps://www.comune.ra.it/aree-tematiche/progetti-e-servizi-per-
limmigrazione/casa-delle-culture/materiali/protocollo-dintesa-per-laccoglienza-2019-2021/dintesa-per-
laccoglienza-2019-2021/  

● Protocollo d’Intesa per l'accoglienza, inserimento e inclusione degli alunni e delle alunne migranti e delle 
loro famiglie anno 2022-2023.  

https://www.comune.ra.it/aree-tematiche/progetti-e-servizi-per-limmigrazione/casa-delle-culture/materiali/protocollo-dintesa-per-laccoglienza-2019-2021/
https://www.comune.ra.it/aree-tematiche/progetti-e-servizi-per-limmigrazione/casa-delle-culture/materiali/protocollo-dintesa-per-laccoglienza-2019-2021/
https://www.comune.ra.it/aree-tematiche/progetti-e-servizi-per-limmigrazione/casa-delle-culture/materiali/protocollo-dintesa-per-laccoglienza-2019-2021/
https://www.comune.ra.it/aree-tematiche/progetti-e-servizi-per-limmigrazione/casa-delle-culture/materiali/protocollo-dintesa-per-laccoglienza-2019-2021/
https://www.comune.ra.it/aree-tematiche/progetti-e-servizi-per-limmigrazione/casa-delle-culture/materiali/protocollo-dintesa-per-laccoglienza-2019-2021/
https://www.comune.ra.it/aree-tematiche/progetti-e-servizi-per-limmigrazione/casa-delle-culture/materiali/protocollo-dintesa-per-laccoglienza-2019-2021/
https://www.comune.ra.it/aree-tematiche/progetti-e-servizi-per-limmigrazione/casa-delle-culture/materiali/protocollo-dintesa-per-laccoglienza-2019-2021/

